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FUSCALDO Un trentaduenne è stato arrestato dai carabinieri

Anno nuovo iniziato dietro le sbarre
FUSCALDO.Nella serata di Ca-
podanno i carabinieri della
Compagnia (diretta “as inte-
rim” dal tenente Paolo Zupi)
hanno arrestato a Fuscaldo G.
N. di 32 anni. L’uomo è accu-
sato di minacce, violenza, re-
sistenza a pubblico ufficiale.
L’uomo finito in manette, in
evidente stato alterazione
psico-fisico, è stato sorpreso
alla Marina di Fuscaldo men-
tre davanti un’abitazione era
intento a compiere atti osce-
ni. Sul posto, pochi minuti

dopo la segnalazione, sono
accorsi i militari del Norm
dell’aliquota operativa e ra-
diomobile tutti agli ordine del
comandante tenente Paolo
Zupi. Nella circostanza i mili-
tari intervenuti per cercare di
por fine al comportamento
quanto mai molesto e offensi-
vo dell’uomo, hanno chiesto
l’intervento dei carabinieri
della Stazione al comando
del luogotenente Pietro Co-
lossimo, così da cercare di ri-
portarlo alla ragione. Invece,

appena i militari sono arrivati
la reazione a sorpresa: il gio-
vane G.N. ha prima minaccia-
to e aggredito i carabinieri
con un comportamento spa-
valdo, poi ha cercato di fuggi-
re. In breve, però, è stato
bloccato e dopo gli adempi-
menti di rito coordinati dal
pubblico ministero di turno
Gianni Calamita è stato tra-
sferito alla casa circondariale
di Paola e posto a disposizio-
ne dell’autorità giudizia-
ria.�(g. vena)

AMANTEA

Demolizione
in arrivo
per la chiesa
di Campora
AMANTEA. In attesa di cono-
scere il destino della Casa
cantoniera che troneggia
all’ingresso di Campora San
Giovanni, lungo il centralissi-
mo corso Italia, gli abitanti
della popolosa frazione assi-
steranno quanto prima alla
demolizione della vecchia
chiesa di piazza San France-
sco ed alla sua sistemazione.

L’ente municipale, con
l’approvazione della delibera
numero 277, ha concesso il
nulla osta alla realizzazione
del progetto, appurato che al-
lo stato attuale non è conve-
niente procedere alla ristrut-
turazione del luogo di culto e
che lo stesso potrebbe rap-
presentare un potenziale pe-
ricolo per coloro che utilizza-
no tradizionalmente piazza
San Francesco. La comunità
camporese si è più volte divi-
sa sul destino del tempio, tan-
to che alcune associazioni
avevano richiesto l’indizione
di un referendum per capire
quale fosse l’orientamento
della popolazione in merito a
quella che è stata la chiesa
storica di Campora San Gio-
vanni.

Tralasciando il valore af-
fettivo dell’immobile gli
esperti contattati dal comune
non hanno avuto dubbi
nell’indicare la demolizione
quale unica strada percorri-
bile. I lavori in questione am-
monteranno complessiva-
mente a 270 mila euro, di cui
poco meno di 70 mila verran-
no stanziati direttamente
dall’ente, mentre la somma
restante verrà erogata previa
richiesta di un finanziamento
alla Cassa depositi e prestiti.
La decisione scatenerà certa-
mente la discussione tra favo-
revoli e contrari. �(e. past.)

PAOLAUcciso nel 1982 per essersi opposto al racket del pizzo

Le targhe dedicate a Luigi Gravina
danneggiate nelle notti della festa
Antonello Troya
PAOLA

In due occasioni, a cavallo tra il
vecchio e nuovo anno, ignoti
hanno agito di notte contro le tar-
ghe toponomastiche del neo inti-
tolato “Ponte Luigi Gravina –
Martire per la libertà”, forzando-
ne i sostegni e girando le scritte ri-
spettivamente verso mare e verso
monte, in modo tale da non con-
sentirne la lettura ai passanti.
Le targhe toponomastiche del ne-
ointitolato ponte “Luigi Gravina
– Martire per la libertà”, sono sta-
te danneggiate da qualcuno che
ne ha forzato i sostegni girando le
scritte rispettivamente verso ma-
re e verso monte, in modo tale da

non consentirne la lettura ai pas-
santi. Il ponte dedicato a Gravina
è stato inaugurato il 28 dicembre
scorso. Il giovane fu ucciso dalla
'ndrangheta a 33 anni d’età, nel
1982, per essersi opposto reitera-
tamente alle richieste estorsive
della criminalità organizzata
paolana. L'amministrazione co-
munale, pertanto, aveva voluto
ricordarne il sacrificio. La notte
del 30 dicembre, ignoti - agevola-
ti anche dalla scarsa illuminazio-
ne del ponte - hanno forzato e
parzialmente danneggiato le due
targhe, girandole nel senso oppo-
sto. L’Amministrazione ha risi-
stemato le targhe ma i malviventi
non si sono persi d’animo e, nella
notte di capodanno, hanno ripe-

tuto il sabotaggio. Al fine di scon-
giurare altri episodi del genere, si
sta pensando di installare teleca-
mere nascoste a circuito chiuso. Il
fatto è all’attenzione della magi-
stratura. (AGI) Adv 021534 GEN
12 (AGI) – Cosenza, 2 gen. – Due
targhe recanti il nome di Luigi
Gravina, ucciso nel 1982 da espo-
nenti di un clan della 'ndrangheta
per essersi opposto a richieste
estorsive, sono state danneggiate
da ignoti a Paola, nel cosentino. I
fatti si sono verificati nei giorni
30 dicembre e a Capodanno. Le
targhe toponomastiche del ne-
ointitolato ponte «Luigi Gravi-
na-Martire per la Libertà», sono
state danneggiate da qualcuno
che ne ha forzato i sostegni giran-
do le scritte rispettivamente ver-
so mare e verso monte, in modo
tale da non consentirne la lettura
ai passanti. Il ponte dedicato a
Gravina è stato inaugurato il 28
dicembre scorso. Il giovane fu uc-
ciso dalla 'ndrangheta a 33 anni
d’età, nel 1982.�L’ingresso al Municipio

AMANTEA Racconti, desideri” e premi

Al San Bernardino
eccellenze scolastiche
punto di riferimento
AMANTEA. In occasione della
settima edizione della mani-
festazione “ Racconti e desi-
deri”, che si è tenuta martedì
nella chiesa monumentale di
San Bernardino, organizzata
dall’associazione culturale
“CP Produzioni”, l’Istituto
d’istruzione superiore “C o-
stantino Mortati” è stato fat-
to oggetto di un duplice rico-
noscimento: un premio allo
studente Alessio Cuglietta,
nominato dal Presidente del-
la Repubblica Giorgio Napo-
litano “Alfiere del lavoro”
per aver conseguito nella
scuola nepetina la media più
alta tra tutti gli studenti
d’Italia; ed un premio all’I s t i-
tuto - nella persona del diri-
gente scolastico Alisia Rosa
Arturi - per aver supportato,
attraverso la propria azione
didattica, il percorso forma-
tivo dell’alunno insignito
della prestigiosa onorificen-
za che viene assegnata ogni
anno solo a venticinque stu-
denti provenienti da tutte le
regioni italiane.
La serata, condotta da Erne-
sto Pastore e Maria France-
sca Calvano, ha la finalità di
evidenziare le eccellenze del
territorio, mettendo in luce
ciò che di positivo produce.
La Cp Produzioni ha voluto
dedicare il premio “Giovani e
ricerca” allo studente Alessio
Cuglietta, inaugurando un
nuovo percorso tematico at-
to a rendere palese ciò che di
propositivo e qualitativa-

mente eccellente le istituzio-
ni scolastiche superiori pro-
ducono attraverso la propria
azione didattica e formativa.

«La scuola che mi onoro di
guidare – ha precisato il diri-
gente scolastico – ha da sem-
pre dimostrato una partico-
lare sensibilità nei confronti
del percorso formativo tra-
sversale dei propri studenti,
abituandoli a crescere attra-
verso una pluralità d’attività
finalizzate all’i m p l e m e n t a-
zione della crescita umana e
sociale, oltre che culturale».
La stessa preside, in accordo
con gli organizzatori
dell’evento, ha poi voluto
presentare alla cittadinanza
il gruppo di tutti gli studenti
che hanno ottenuto il massi-
mo voto nell’ultimo esame di
Stato per dimostrare che so-
no molti i giovani che punta-
no in alto attraverso un per-
corso personale fatto di im-
pegno e sacrificio.

Ad ognuno dei giovani
studenti sono stati donati
dalla scuola dei libri impron-
tati all’analisi critica delle
problematiche più attuali
della nostra società come se-
gno evidente di un simbolico
ma continuativo desiderio di
accompagnarli nel loro per-
corso di crescita individuale.
La scuola, insomma, come
ounto di riferimento di una
visione più ampia del modo
di entrare a far parte della
società, specie in questo mo-
mento di crisi.

PAOLA Prende corpo un’ipotesi dopo la misteriosa scomparsa

Le reti a strascico
di un peschereccio
avrebbero portato via
la statua del Patrono
Due metri di altezza per altrettanti quintali di peso
Nell’autunno del 2007 venne inabissata nei fondali

PAOLA

Il fascino
del “gospel”
a chiusura
di Armonie

Gaetano Vena
PAOLA

La statua di S. Francesco, quella
inabissata, è sparita. Una sgra-
ditissima sorpresa e un grande
dolore per tutti, in particolare
per chi nutre particolari senti-
menti religioso.

Capodanno foriero di una
brutta notizia, insomma. Il pre-
sidente del Gruppo subacqueo
paolano Piero Greco, campione
mondiale di foto subacquee, co-
me è solito fare l’altro - poco do-
po le 10.30 - in compagnia
dell’assistente l’istruttore Lo-
renzo Lombardo per i diversa-
mente abili (non vedenti prove-
nienti da ogni parte d’Italia e an-
che dall’estero) - dal quartiere
generale della sua struttura, do-
po aver indossato la muta per
l’immersione - si è diretto ad un
chilometro di distanza in dire-
zione del fiume Isca. Arrivato
però al consueto sito non hao vi-
sto la boa che segnala la statua
bronzea, inabissata (2 metri di
altezza per altrettanti quintali di
peso), con il volto rivolto verso il
Convento dei Minimi, opera
scolpita dal maestro Zappia. La
statua è stata voluta dal sindaco
Roberto Perrotta, devoto, e ov-
viamente dello stesso presiden-
te Greco, perché è dedicata ai

PAOLA. Si conclude la sta-
gione concertistica “Armo-
nia e arte” a Palazzo Stillo
Ferrara. L’ultimo appunta-
mento della XXIV stagione
concertistica, organizzata
assieme aall’Associazione
musicale Orfeo Stilo e da
“Amici di Palazzo Stillo Fer-
rara” ha visto protagonista -
nella cornice della parroc-
chia del SS Rosario di corso
Garibaldi, nel centro storico
- il Coro “Gospel’s Time” di-
retto dal maestro Massimo
Belmonte.
La formazione ha proposto
un programma molto sugge-
stivo composto dalle più bel-
le pagine del repertorio go-
spel che rappresenta la fu-
sione della tradizione cano-
ra africana con i testi della
musica sacra europea, insie-
me alle classiche e tradizio-
nali melodie, coinvolgendo
il caloroso pubblico interve-
nuto. La stagione, che ha
avuto inizio il 20 marzo, con
un concerto del direttore ar-
tistico maestro Luigi Stillo in
duo con il violinista Paolo
Chiavacci, è proseguita con
altri 10 appuntamenti tutti
di altissimo livello artistico
molto differenti tra di loro
dedicati prevalentemente
alla musica, ma anche al ci-
nema alla letteratura e altre
forme d’arte. Filo condutto-
re è stata la ricorrenza dei
150 anni dell’Unità d’Italia.
La stagione ha accompagna-
to l’intero 2011.�(g. vena)

non vedenti, che a suo dire «be-
nedice la città, il Convento e tut-
ti i pescatori, essendo San Fran-
cesco il celeste il protettore an-
che delle gente di mare».

Dopo l’amarezza e lo sgo-
mento del primo momento Pie-
ro Greco si è immerso nei fonda-
li sino a 100 metri, dove il 25 no-
vembre del 2007 era stata posi-
zionata la statua su una grossa
base in cemento armato specia-
le che, ovviamente, resiste
all’acqua. Al termine del posi-
zionamento una corona d’alloro
è stata posta sopra la testa della
statua; analoga statua inabissa-
ta nel mare italiano è quella del
Cristo di Camogli.

Sondati i fondali minuziosa-
mente, i due sommozzatori pur-
troppo non hanno trovato alcun
elemento utile, né della statua,
né della base, né di qualsivoglia
reperto, neppure a distanza di
ore. «Viviamo nella speranza
ansiosa che la statua si possa tro-
vare – ci è stato detto - e qualcu-
no dica dove si trova, per recu-
perarla immediatamente». An-
cora nessuna denuncia è stata
presentata alle forze del’ordine.
C’è stato solo un incontro infor-
male tra il comandante del Lo-
camare di Paola, maresciallo
Giovanni Pugliese e la dirigente
del Commissariato, Raffella Pu-

gliese, alla presenza dell’ispet-
tore capo della Pg Carmelo Riz-
zo. La statua inabissata è arriva-
ta dal porto di Cetraro a Paola
con la Tonnara della Famiglia
Iorio, scortata dalla vedetta del-
la locale capitaneria di porto con
tanti pescatori a bordo delle loro
barche, pescherecci e vari na-
tanti. Successivamente, con lo
stressante lavoro eseguito dalle
maestranze, mezzi adeguati e
numerosi sommozzatori, la sta-
tua è stata trasferita nel sito do-
ve era stata costruita la base e
definitivamente inabissata.

Tutte le forze dell’ordine si
sono attivate spontaneamente
per tentare di scoprire qualche
cosa. I commenti sulla sparizio-
ne della statua sono tanti. C’è chi
giura che è stata rubata. Ma
l’ipotesi non “regge”, anche per-
chè la statua è di bronzo e non di
rame. E poi chi avrebbe potuto
avere mezzi idonei a commette-
re un cosi assurdo sacrilegio e
perché? Altri sostengono che i
marosi e il maltempo di questi
ultimi giorni potrebbero aver di-
velto la stata e la base e le cor-
renti marine hanno poi fatto il
resto. La tesi più accreditata è
che la statua e la sua base si sia-
no imbrigliate nelle rete a stra-
scico di qualche grosso pesche-
reccio e trasportata al largo.�

Alcuni subacquei rendono omaggio alla statua marina di San Francesco

Cosenza - Provincia

AMANTEA Vent’anni addietro si arenava la nave “Rosso” con il suo carico di misteri

Un diverso rapporto uomo-natura, ultima spiaggia
AMANTEA.Un tempestoso mat-
tino di vent’anni fa, una nave
misteriosa priva di equipaggio
si arenò su una spiaggia cala-
brese. Qualche anno dopo,
grazie all’azione degli ambien-
talisti e di qualche magistrato
coraggioso, nacque il sospetto
che quella nave, la “Rosso”, fa-
cesse parte di un colossale
traffico illegale di rifiuti peri-
colosi e che il suo carico fosse
stato seppellito in una valle vi-
cina.
Nel frattempo le morti per can-
cro fra gli abitanti della sono
aumentate a ritmo sospetto e
un ufficiale che indagava è

morto. È questa la trama del
documentario “L’ultima spiag-
gia”, realizzato dal regista
Massimo De Pascale che sarà
proiettato ad Aiello Calabro
domani alle 17.45, all’interno
del nuovo Teatro comunale
inaugurato di recente.

L’iniziativa vuole dare mo-
do alla comunità aiellese ed a
quanti decideranno di parteci-
pare all’evento di prendere co-
scienza del fenomeno legato
allo spiaggiamento della Ros-
so e dei risvolti ad esso colle-
gati, arrivando alle inchieste
giudiziarie promosse dalla
Procura della Repubblica di

Paola, sulle quali il sindaco del
comune collinare Franco Ia-
cucci si è mostrato sempre
piuttosto scettico.

Il documentario è stato già
presentato in Italia e negli Sta-
ti Uniti d’America ed ha parte-
cipato ad importanti concorsi
in materia ambientale, racco-
gliendo consensi e dando mo-
do alla gente di riflettere sul
traffico dei rifiuti pericolosi
che riguarda la Calabria. La
narrazione passa attraverso il
linguaggio delle immagini, tra
poesia e antropologia, con ri-
flessioni sull’incrinarsi del rap-
porto tra l’uomo e la natura.

L’autore dell’opera Massimo
De Pascale, è laureato in filo-
sofia, ha frequentato diversi
corsi di sceneggiatura e di ci-
nematografia. Come autore ha
realizzato anche i docufilm
“Ragazzi del Ghana” e “Un
cuento de boxeo” diretti en-
trambi da Alessandro Angeli-
ni.

L’augurio è soprattutto
quello di far nascere nella po-
polazione una coscienza civile
capace di suonare, almomento
opportuno, una ferma opposi-
zione a quanto voglionopeg-
giorare la nostra qualità della
vita.� (e. past.)


